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Ugo Pecchioli 
«Ora deve 
proprio andarsene» 
• I ROMA. Ugo Pecchioli, 
p r eden te del gruppo co­

t i Senato, ha di-
i).i proposito dell'in-

pronuncialo dal 
ministro dell'Interno, Anto­
nio Gava, al convegno della 
corrente de di «Azione po­
polare» a Sirmione: «Nel 
suo discorso a Sirmione 
Con. Antonio Gava non ha 
portato un solo argomento 
Utile a lare chiarezza. Si 111 
mila ad Inveire In modo ar­
rogante e plateale nel nostri 
confronti. Ma Gava non 
spende una sola parola, 
non dice nulla sulla senten­
za del giudice Alenil». 

•Il latto è che l'on. Gava 

sfugge - ha proseguito Pec­
chioli - alle nostre richieste 
di un confronto a viso aper­
to. 

Egli elude la sostanza del­
la questione. E questa è 
un'ulteriore dimostrazione 
della fondatezza delle ra­
gioni della battaglia che ab­
biamo condotto in tutti que­
sti mesi, Incalzandolo sulla 
base dei fatti che emergono 
dalla vicenda Cirillo. 

Questa è un'altra prova -
ha concluso Pecchioli - che 
un uomo cosi non può asso­
lutamente rimanere a rlco-

' prlre l'Incarico importante e 
delicatissimo di ministro 
dell'Interno del nostro pae­
se». 

«Non sono il giocattolo della p ropaganda comuni­
sta». Antonio Gava rifiuta il confronto in tv propo­
sto dal Pei sul caso Cirillo. Lo ha annunciato ieri a 
Sirmione, presente De Mita, al convegno della sua 
corrente dorotea . Dopo giorni di imbarazzato si­
lenzio il ministro dell ' Interno ha deciso di rispon­
dere senza spendere una parola sui fatti. Ringrazia­
menti a De Mita, Andreótti e Craxi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO OEMEMICCA 

aai SIRMIONE. «Dopo . una 
campagna di aggressione po­
litica che dura ormai da due 
mesi, mi stupisce come im­
provvisamente l'on. Veltroni 
abbia lanciato la proposta di 
un ''faccia a.faccia" televisivo 
tra me e l'on. Tortorella, che 
saremmo i protagonisti della 
polemica», ha detto ieri Gava 
a Sirmione, facendo finta di 
cadere dalle nuvole. «Per la 
verità non sono stato mai in 
niente coprolagqnista con 
l'on. Tortorella, né ho mai 
partecipato a polemiche. Ho 
soltanto smentito, come mio 
dovere, afférmazioni false» 

Anzi, secondo Gava si tratta 
di «Insinuazioni» «Il Pei - ha 
aggiunto, infatti- dice oggi 
che vorrebbe un confronto 

per far emergere la verità. Ma 
come può emergere la verità 
se il partito comunista ha già 
assunto e pubblicizzato come 
verità le pròprie insinuazioni? 
Se l'invito mi fosse stato rivol­
to all'insorgere di quelle insi­
nuazioni, pur con la preoccu­
pazione, per me costante, di 
non fare polemiche con un 
magistrato, avrel.acconsenlito 
ad un confronto politico e ci­
vile. Ma non sono il giocattolo 
della propaganda comunista». 

Gava ha poi ripetuto il do­
veroso ringraziamento a De 
Mita: «Il confronto perla veri­
tà - ha detto - c e stato al 
Senato della Repubblica e 1) 
presidente del Consiglio ha n-
sposto con un discorso alta­
mente significativo sul piano 

istituzionale. Ho il dovere - ha 
aggiunto- di rispettare il Par­
lamento e quindi, in quella se­
de, se lo si vorrà, si potrà con­
frontare - come ha detto l'on. 
Craxi - per una nona volta. 
Per parte mia non mi lascerò 
né intimorire né condizionare 
nello svolgimento delle! mie 
funzionili da «una campagna 
politica, una vera e propria ag­
gressione scatenata-a .freddo 
pochi mesi dopo alcuni rqesi.. 
dal, mio insediamento». vÓn* 
grazie anche ad Andredtii: 
•Spero vivamente che i suc­
cessi delle forze dell'ordine, 
con la scoperta di covi, e l'af-.v; 
restio di pericolosi terroristi,'' 
non dispiacciano a qualcuno, 
come ha acutamente rilevato 
l'amico Andreótti .che deside­
ro ringraziare anche ..per le. 
espressióni di' splidajiefà». 
Con tutto ciò il «leader» della 
corrente di «Azione popolare» 
ha voluto discettare anche sul 
«confronto» con l'opposizio­
ne: «Nonostante questi attac­
chi - ha dettò - la De deve 
proseguire nella linea del con­
fronto con il Pei, anche,attra­
verso nuove forme regola­
mentari in Pariamento». 

Nella notte il duello televisivo tra i 
candidati alla Casa Bianca 

Bush-Dukakis 
alla caccia 
degli indecisi 
Confronto sulle «issues» (i contenuti, e dunque i 
problemi reali) o soltanto spettacolo? Questo l'in­
terrogativo con cui si è aperto il duello televisivo 
fra i due candidati alla Casa Bianca, il repubblica­
no George Bush e il democratico Michael Dukakis 
davanti ad oltre cento milioni di telespettatori. Un 
faccia a faccia che potrebbe risultare decisivo per 
le sorti della campagna elettorale in corso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERQ 

mm II confrontò televisivo è 
iniziato alle 20 locali (la una di 
nòtte ih Italia, quando questo 
giornale era già in stampa); la 
sua importanza è sottolineata 
dà un dato di fatto eloquente: 
secondo gli ùltimi sondaggi, 
un elettore su quattro è anco­
ra indeciso e i tre quarti degli 
indecisi sono donne. I due 
candidati hahnoavuto a di­
sposizione tre minuti per ri­
spondere ad ognuna delle do­
mande poste dagli intervista­
tori; i toro «staff» avevano pre­
parato le risposte su ogni pos­
sìbile questione, ma fino al­
l'accendersi degli schermi su 
queste risposte è stato mante­

nuto un segreto impenetrabi­
le. Sta:di fatto comunque che 
la campagna elettorale è stata 
finora una delle più vacue e 
meschine, senza entrare ap­
punto nel vivo delle «issues», 
come le chiamano qui, valea 
dire le questioni concrete, e 
dando invece spazio alle pun­
zecchiature, ai colpi bassi, alle 
polemiche rissose. Il risultato, 
còme confermano i sondaggi 
sopra citati, è che la gente 
preferirebbe vedere i due can­
didati come concorrenti alla 
leadership più importante del 
mondo anziché come due 
commessi- viaggiatóri che si 
affannano a vendere l'ultimo 
tipo di detersivo. 

A MOINA 7 

La vertenza dei sindacati per la salvaguardia del trasporto pubblico 

Lo sdopcro contrai tagli 
Fino alfe 21 Italia senza treni 
Il via lo hanno dato Ieri i ferrovieri. Niente treni fino 
a questa sera alle 21, Domani sarà la volta di marit­
timi e portuali che si fermeranno per 8 ore, E nei 
Brossimi giorni fino all'8 ottobre si asterrano dal 

ivpro gli addetti dell'intero comparto dei traspor­
ti. È scattata la grande vertenza di Cgil-Cisl-Uil con­
tro i tagli che 11 governo intende assestare a servizi 
pubblici fondamentali. 

r ^OLÀ 
i i a ROMA. Le Fs ieri sera 

; hanno annuncialo jasoppres-
' siane del 65* dei treni. Ma e 

praticamene certo che lo 
iéìpperò di 24 óre del ferro-
vlatifliiCgll'ClsI-Ull e FIsafs è 
destinato a provocare uria pa­
ranti pressoché totale, Con 
decine e decine dlwmljl, as­
semblee, giornali parlati I sin­
dacati «tanno spiegando :agli 
utenti le ragioni di una lotta 
che riguarda tutti. È che a par-

SACCHI 

tire da domani si allargherà in 
ijuili gii aliti settori dei traspor­
ti per I quali Cgil-Cisl-Uil chie­
dono una complessiva rifor­
ma. «L'Italia - afferma Dona­
tella Tùrtura, segretario gene­
rale aggiuntò della Flit Cgil -
che ha II 90* del trasporto in 
mano ai privati, ha anche il più 
-alto costo del trasporto in Eu­
ropa». Nei giorni scorsi il Pei 
ha espresso pieno sostegno 
alla mobilitazione sindacale. 

A MOINA 4 

E domani tocca 
ai traghetti 
Poi bus e aerei 
• i Ecco l'elenco degli scio­
peri proclamati da Cgil-Cisl-
Uil. 
DOMANI. Si fermano per 8 
ore mariltimi e portuali, is 
modalità dell'agitazione han­
no un'articolazione settoriale 
e territoriale. 
2 OTTOBRE. Dalle 20 fino alle 
12 del 3 sciopero degli autisti 
delle corriere. 
3 OTTOBRE. Dalle 9 alle 12 
fermi taxi, bus, metrò. In scio­
pero anche i dipendenti delle 
autostrade e dell'Aci (i turnisti 
si fermano per due ore all'ini­
zio del turno, i non turnisti 
due ore prima della fine del­
l'orarlo) , quelli dell'autono­

leggio (quattro ore) e i dipen­
denti del trasporto merci 
(quattro ore all'inizio del tur­
no). Dalle 14, inline, è previ­
sto lo sciopero di 48 ore dei 
Cobas dei macchinisti Fs. 
Sciopero questo che rientra 
però nella specifica vertenza 
della categoria,, Per scongiu­
rarlo e raggiungere un definiti­
vo accordo è atteso un incón­
tro del ministro sSantuz con 
sindacati e ente ferrovìe. 
8 OTTOBRE. Dalle 9 alle 13 
incroceranno le braccia tutti i 
i dipendenti del trasporto ae­
reo. Aderiscono allo sciopero 
|e associazioni autonome dei 
piloti. 

M S s t MI?* 

192 anni 
di Peritai 
festeggiati 
in piazza 

Sandro Peritai (nella foto), ha compiuto ieri M anni, Nel 
pomeriggio l e i presidente e «tato festeggiato da una fòlla 
entusiasta che si era data appuntamento sotto le finestre 
della sua abitazione In piazza Fontana di Trevi, Musica, 
sbandieratori e raggi laser di luce colorala hanno Invaso la 
piazza, mentre la gente reclamava a gran voce 11 festeggia­
to, Pertihi ha fatto Una veloce apparizióne mentre la banda 
intonava l'Intemazionale. . f W J ,u . 4 

Il Genoa «iàsognalaA 
luote popolari 

al Totocalcio 

Il Genoa «I scrolla di 
il Padova e il Bari, magli 
resiste in vétta alla classifi­
ca l'Avellino. I rossoblu so­
no, infatti, riusciti a vincere 
fuori casa, esattamente ad 
Ancona, con un rotondò 

« .^««•—•«««••«•^i— 2-0, legittimando le Ioni 
aspirazioni di serie A. Gli irpini hanno invece vinto al «Par-
tento» contro il Brescia. Per quanto riguarda II Totocalcio 
le quote possono venir considerate popolari: 10 milioni 
239mila lire ai .13», 486mila lire al «12». A rMIHA JiJ 

Formula 1 
Ha vinto Prost 
ma il migliore 
è Ivan Capelli 

Ha vinto Alain Pro»l,nV 
prendo la lotta per il mon­
diale, ma la vera rtvelazlon» 
del Gran Premio del Porto-; 
gallo di formula 1 è un Ita» t 
liano: Ivan Capelli, 25 anni, 
milanese, che con la March 
è arrivato secondo dopo 

una gara gagliarda che l'ha portato a lottare per la vittoria, 
Prost ora ha 81 punti in classifica cóntro i 76 di Ayrton -
Senna, ma perii gioco degli «scarti» il brasiliano rimane, 
favorito per la vittòria tinaie. Decideranno le prossime 
gare ' A M P H t t l ! 

«rjf i^ 
CUtTMU 

Lotteria di Merano 
A Genova e Roma 
i biglietti miliardari 
tm È genovese il vincitore della lotterìa di Merano. La fortuna 
è arrivata a cavallo dì North Bay, al quale era stato abbinato il 
biglietto sene C 22986. Al possessore vanno i due miliardi del 
pnmo premio. Il secondo premio è romano e va al possessore 
del biglietto AE 59076, abbinato al cavallo Quadrige du Maral», 
Anche il terzo premio «cade» a Roma e va al biglietto AO 81187 
abbinato a Nyassa. Vince 500 milioni. 

M Una folla pacifica, immensa, almeno cinquantamila pèrso­
ne, ha manifestato ieri a Berlino Ovest, dove in quésti giorni è in 
corso il vertice dei sette paesi più industrializzati del mondo, 
per protestare contro le politiche economiche dell'Occidente 
nei confronti dèi Terzo mondo, contro il mostruoso indebita­
mento dei paesi più poveri» 

Berlino O. 
Cinquantamila 
contro 
il vertice 
Dal canottaggio due medaglie d'oro: due con e la sorpresa del quattro di coppia 
Nel càlcio prova d'orgoglio degli azzurri che battono la Svezia e entrano in semifinale 
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Seria 

G 

AE 

AO 

Ninnare Vonduto 

1° PREMIO 2 MILIARDI 
22986 GENOVA 

2° PREMIO 1 MILIARDO 
59076 ROMA 

3° PREMIO 500 MILIONI 
arni. ROMA 

Ecco gli altri 14 premi da 100 milioni 
Se. Numero Venduto . • • ' . Se. Numero Venduto 

V 24004 ROMA 
V 58490 ROMA 
Al 79289 MILANO 
AD 24098 CHIET1 
C 45842 MASSA CARRARA 
Z 47636 FORLÌ 
AC 54688 PESARO 

O 23798 GENOVA 
AR 79913 MILANO 
AL 36648 BOLOGNA 
AP 78794 MILANO 
U 02880 BRESCIA 
AO 56620 ROMA 
AF 56660 SIENA 

L'oro azzurro raddoppia di colpo. Nel giro di qual­
che decina di minuti il bacino artificiale tra le verdi 
colline di Misa-Ri ha visto due armi italiani primi al 
traguardo. Alle Olimpiadi non era mai accaduto. Al 
•due con» dei fratelli Abbagliale si è aggiunto a 
sorpresa il «quattro di coppia» di Poli, Farina, riz­
zano e Agostino Abbagnale. Sempre ieri l'Olimpi­
ca di Rocca ha; battuto la Svezia e va in semifinale. 

ALBERTO CORTESE 

Li gioia del fratelli «bagnile dopo il nuovo trionfo olimpico 

• • ROMA. La i prima meda­
glia l'avevamo messa nel con­
io Che Carmine e Giuseppe 
potessero confermare il suc­
cesso di Los Angeles (oltre ai 
quadra titoli mondiali) era alla 
vigilia qualcosa di. P'ù di un 
semplice auspicio! La secon­
da e arrivata .inattesa. Non 
tanto per quello che il «quat­
tro di coppia» azzurro aveva 
fatto vedere in batteria, ma 
per la giovane eia di un armo 
nato solo un anno fa. Invece 

anche questa vittòria è appar-
; sa naturale, leggera, fluida co­

me il gesto dei quattro ragazzi 
che hanno saputo costruirla 
più con la tecnica che di for­
za. 

Il nostro medagliere rad-
doppia di colpo il suo carico 
d'oro. Il canottaggio era stato 
preceduto dalla lotta, con 
Maenza, e dal fioretto, con 
Cenoni. I due argenti ci ven­
gono da) pentathlon, altro 
sport poco frequentato dal 

grande pubblico e, di conse­
guenza, un po' troppo fretto­
losamente liquidato come mi­
nore. A metà esatta dei Giochi 
siamo come sempre li, in per­
fetta media-Italia. La nostra 
dimensione olimpica è la stes­
sa da molti anni. Alle spalle 
dei grandi, alta testa degli al­
tri, La conferma di tutte le po­
tenzialità tecniche e umane 
del nostro sport ma anche dei 
suol limiti politici e organizza­
tivi. 

Di fronte a due medaglie 
d'oro così nette' e importanti 
come quelle di ièri la tentazio­
ne di contrapporre sport «po­
veri" e sport «ricchi» (di soldi 
ma non sempre di allori) è 
molto forte. Ma, non sarebbe 
giusto. Disciplina è spettaco­
lo, fatica e denaro si combina­
no non secondo le leggi di 
un'astratta morale, ma secon­
do i gusti di chi paga. E pare 
davvero un po' curioso che 
dopo tanto discutere sulta so­

cietà dell'immagine e dell'ap­
parire ancora qualcuno metta 
sullo stesso piano chi a calci 
muove miliardi.e chi con i re­
mi muove solo l'acqua. Sono 
mestieri molto diversi e sem­
pre più lontani anche se ogni 
quattro anni ci piace vederli 
assieme. 

È una confusione, tra le tan­
te, che i bilanci post-Giochi 
(anche i nostri, dei non addet­
ti ai lavori) non sempre riesco­
no a evitare. Ma sulla quale 
c'è anche chi tenta di specula­
re. Qualcuno, vedendo ieri i 
due armi azzurri tagliare il tra­
guardo davanti ai colori di av­
versari sportivamente altiso­
nanti, si sarà chiesto da dove 
vengano questi successi. Dal 
caso? Da una famiglia, gli Ab­
bagnale, fuori dal comune? 
Da una organizzazione, quella 

del canottaggio, particolar­
mente efficiente e attrezzata? 
Dalla tradizione marinara del­
la terra campana? Da una 
•scuola» nuova e prometten­
te? Domande che, fatti i debiti 
aggiustamenti, potrebbero ri­
petersi per gli atleti romani del 
pentathlon o per il piccolo 
Maenza. Il bello è che; se si 
rispondesse con altrettanti si, 
si rìschierebbé anche di non 
essere lontani dal vero. 

Ecco, il nostro sport e l'av­
veniristico bacino di Piedlluco 
e gli Abbagnale che continua­
no ad allenarsi all'alba nel 
porto di Castellammare. Ma-
sala con il suo •neuroscientifi­
co» Brain Power e l'artigianale 
training emiliano-bulgaro di 
Maenza. Le dichiarazioni 
spesso grottesche di un Ma-

tarrese e il colpo vincente e 
un po' folle del pluraqualifica-
to Cenoni. Le Improvvise esal­
tazioni di una stampa sportiva 
senza uguali per diffusione e 
le altrettanto improvvise indi­
gnazioni e condanne. Il tutto, 
come sempre, alla Une tarali 
nostro medagliere, 'Troppo 
costante, troppo preciso nei 
suoi ricorsi per essere frutto 
solo del caso. 

Lo stile, i'eleganza, la tenu­
ta dei due armi ieri olimpici 
(ma lo stesso potrebbe vefcr» 
per lo splendido esercizio di 
Juri Cherchi nella linale deiU 
anelli, uno che dimentichere­
mo solo perche per caso non 
ha vinto) dimostrano che lo 
sport azzurro non è solo paro­
le e improvvisazioni. Peccato 
che le une e le altre siano, pe­
rò, ancora troppe. 

CAVALLINI, MAZZANTI, MUSUMECI a PERQOLINI NELLO 


